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Tra le vittime dell'ennesimo caso di intolleranza «Ci hanno assaliti senza motivo. Poi l'agente 
una pediatra di colore da dieci anni in Italia ha detto che eravamo stati noi a provocarli » 
ministra della Sanità nel «governo ombra » La Questura smentisce: «L'ufficiale di turno 
costituito dall'associazione degli immigrati era un brasiliano: poteva essere insensibile? » 

Cinghiate contro un gruppo di somali 
Razzismo a Roma: «E la polizia ci ha trattato da delinquenti» 
Aggressione ranista nella capitale Insulti schiaffi e 
cinghiate contro un gruppodi somali che ora accusano 
anche la polizia «Abbiamo chiamato il 113 per denun­
ciare I episodio e ci hanno trattato da delinquenti» La 
Questura smentisce «Abbiamo raccolto la denuncia e 
identificato due giovani L ispettore che li avrebbe mal­
trattati è un brasiliano poteva essere insensibile7» 11 
racconto di Saida Ali, pediatra unadelle aggredite 

CARLO FIORINI 

1 B KOMA II soltto «sporchi 
negri» gridato in faccia uno 
sch af'o e una cinghiata cosi 
senza motivo E poi la fatica -
raccontano le vittime dell ulti 
ma aggressione razzista awe 
nuta domenica pomeriggio 
nella capitale - la fatica per far 
capire alla polizia che gli ag 
grediti erano loro i neri «Ho 
fatto vedere ai poliziotti il mio 
tesserino dell Ordine dei medi 
ci ma non serve puoi essere 
anche il presidente dell Ugan 
da ma st sei negro sei tu il de 
linquente Lo capisci da come 
ti guardano dalle domande 
che ti fanno» racconta Salda 
Ali dottoressa pediatra una 
somala di 35 anni che da dieci 
vwe in Italia La Questura nbat 
te «Noi siamo intervenuti sul 
posto abbiamo raccolto la de 
nuncia abbiamo identificato 
due ragazzi che i somali aveva 
no indicato agli agenti come 
aggressori Ora sarà la magi 
stratura a stabilire chi ha ragio­
ne» E poi la polizia fa notare 
che il sottufficiale di turno in 

commissarialo quello che 
avrebbe maltrattato i somali e 
un brasiliano «e un nero e non 
può essere stato neanche mi 
nimamente insensibile» 

«Ero con i miei amici in auto 
e quei ragazzi si sono messi in 
mezzo alla strada ci hanno 
gridato sporchi negri Uno di 
loro ha dato uno schiaffo a lui 
Hussein che guidava Un altro 
si e tolto la cinghia dei calzoni 
e ha dato una frustata sulla 
schiena ali altra ragazza che 
era sul sedile davanti - ha rac 
contato ieri pomeriggio Salda 
Ali nella sede dell associazio 
ne Score Italv che ha diffuso 
la notizia dell aggressione -
Non sono stata picchiata io 
Ma il segno di quello che e ac 
caduto lu porterò dentro per 
tutta la vita Spero solo che la 
mia bambina che sta crescen 
do in questo paese e che sta 
imparando ad amarlo non 
debba mai subire una cosa si 
mile 

Insieme a Salda Ali che da 

Da Bekele a Islam 
un'estate di pestaggi 

M È stata un estate dura per gli e\lracomum 
tari e per gli emarginati della e ìpitale vittime 
quasi quotidianamente di episodi piccoli e 
gì andi di razzismo Ceco quelli più gravi 
Domenica 8 agosto a notte fonda cinque ru-
g IZZI hanno aggredito un etiope Seoum Bekele 
lekle di 29 anni A ponte Sisto in pieno centro 
i teppisti hanno aggredito 1 eslraeomunitaiio 
the passeggiava si sono sdì iti le cinghie dei 
pantaloni e "hanno cominciato i picchiarlo Poi 
alcuni di loro h inno cercato di investirlo con un 
motorno 1 autista di un autoambulanza che 
passava ha chiamato la polizia che ha arcstato 
uno degli aggressori 
Venerai 20 agosto tre marocchini sono stati 
iggrediti picchiane insult.au nella loroabitazio 
ne di I orpignattara una borgat ì della capitale 
Ali alba una decina di ragazzi a bordo di due 
auto si sono fermati sotto le finestre di Rachid 
Aloui che vive nell appartamento con la mog'ie 
e il cognato I teppisti prima h inno icccso gli 
stereo a tutto volume pò hanno cominciato a 

gridare insulti finche la donn ì non e uscita di 
casa per chiedergli di indarscne e per risposta 
cai gruppo di naziskin e partiti una radica di 
bottiglie e sassi I tre m nocchini si sono barric i 
ti in casa ma i neonazisti hanno sfond ito la por 
la e li hanno picchiati finche 1 vicini non h inno 
chnmato la polizi i Quasi tutu i responsabili 
dell aggressione sono stati irrc siali 
Domenica 22 agosto e toccato ad un barbone 
subire la violenza razzisi i Vittorio Kiruu e stato 
aggredito con una torcia accesa e poi preso a 
sprangate a piazza del Finte sul lungotevere 
mentre dormiva su un 1 panchina 
Venerdì 27 agosto su un ì spiaggi i del litorale 
romano a Passoscuro otto ragazzi h inno pe 
slato un senegalese Solane li ibi di 21 inni 
che vendeva tappeti e catenine 
Sabato 28 agosto Un i ragazzo di l'i inni ori 
ginano del Bangiidcsli Islam PJiqui e stilo 
aggredito sul piazzale della stazione termini 
colpito con un oggetto di rnet ilio e ho gli h ipro 
vocato un grave trinili ìer micci 

Due immigrati aggrediti a Genova 

anni 0 impegnata ì Roma nel 
la battaglia degli immigrati per 
veder riconosciuti i propri dirit 
ti ieri pomeriggio e era anche 
Hussein Ali Mohamed ' l ì an 
ni Era lui che guidava la «Fiat 
131 bloccata dai teppisti «No 
non sembravano naziskin 
quei ragazzi - ha raccontato -
Ma era tutto il giorno che dava 

no fastidio u nostri connazio 
nali che salivano e si cndeva 
no per la festa C e r i stato un 
pranzo di nozze di due somali 
in un appartamento di via Ros 
si Hussein e Salda insieme al 
le altre tre donne verso le 
quattro e mezza del pomeng 
gio sono scesi per andarsene 
Quei ragazzi ha raccontato 

ancora Salda erano ancora 11 
sghignazzavano e li sono ri 
masti anche dopo 1 aggressio 
ne come se non avessero nul 
la da temere a pochi passi da 
un barche e un ritrovo di tifosi 
ultra Hussein e una delle ra 
gazze hanno telefonato al 115 
eia una cabina poco distante 
poi sono tornati nell auto ed 
h inno aspett ito che arrivasse 
la polizia «Gli agenti invece di 
compie re il loro dovere hanno 
tentato di evitare una denun 
eia - e I accusa dello Score 
I associazione costituita dal 
1 eurodeputata Dacia Valent 
Ix donne sono state accusate 
di aver provocato 1 aggressio 
ne La dottoressa Salda Ali di 

ce di essere sconcertata «lo ho 
sempre consigliato a tutti di 
denunciare ogni ninima ag 
grcssione razzista e di avcic fi 
ducia - ha eletto - ci hanno 
chiesto dei referti medici per 
provare I aggressione e in 
commissarnto dove si imo 
stati fino a mezzanotte un 
ispettore ha urlato in facci i a 
Hussein che li colpa eri no 
stra» 

1.0 versione data da due dei 
ragazzi denunciali e identifica 
ti dai somali e completamente 
diversa I lanno detto che I au 
to dei somali stava per investi 
re uno di loro il quale ha prò 
testato Ne sareboe nata una li 

te ( gli litri rag i v i del gnippo 
che i n n o li vie ino s irebbero 
intervenuti \11 h inno negato 
di aver gridilo -Sporchi negri 
Hanno negato di aver dato lo 
schiaffo e la cinghiata 

Ad ascoltare il rai conto dei 
soirnli ieri pomeriggio nella 
sede dello «Score e era anche 
Dicia Valent I curopurlamen 
i ire h i ncord ito che la dotto 
ressa Salda Ali e mimstr t dell'i 
Sanit'i n^l governo ombri co 
stimilo degli immigrati «Quo 
sto episodio quasi senza vio 
lenza fisica non e meno grave 
degli altri - ha detto - A volte 
tanno più nule una pirola o 
un atteggiamentodi'fidcnte 

Terrore nell'Anconetano 
Famiglia sequestrata per ore 
Poi i rapinatori 
danno fuoco alla casa 
A Fabriano (Ancon i) padre ir idre e finii i sono si in 
sequestrati nella loro abita/io le terrori// ni e inaline 
nati per tre ore da due rapinatori Clic prima di andar 
sene hanno anche appicc ito il fuoco alla casa 1 a ra 
gazza e però riuscita a slegarsi e a daie I al'arme Si m 
bra the i malviventi durante il raid abbiano ibridato 
Pagherai per ciò che hai (atto a Mohammed Ma la 

famiglia non conosce alcuno con questo nome 

GUIDO MONTANARI 

• • W o \ \ I n a finiti la 
sequestriti per ore p idre 
ni idre e igli ì sono si iti terrò 
rizzati e malmenati da alcuni 
b il rdi che poi h inno rub ilo 
preziosi e d ilo fuot o ali ì eas i 
e alli auto Aranci i mecc un 
ea arriva mene ne 111 profon 
d i provinci m irehigi ina i 
Mulinacelo di Campndonieo 
una frizione sperili! i Ir i i 
nieinti attorno a I ibuano 

Paolo Grim iccia noto ini 
prenditore tatari mese di si an 
ni eri seren unente sprofon 
d ito ne II -i iranquillita domeiii 
e ile issieme ìlla moglie Tini 
I i 1S inni insegn mie eli le te 
re i ali i figlia I r incese i ili 

i tsse ite une studentesse di 
licci» (I litro figlie) er i fuori) 
Vi un trillo sono piomb ili 
nell i villa due tipi sui treni in 
ni circa che cvidcn ei lente 
collose ev ino belle le ìbitudini 
dell i famiglia e soprattutto 
quel luogo mollo isoliti; d il 
p lese (1 abitazione e> stila ri 
e ivata da un vecchio I lulino 
ristrutturilo) 

Per tre ori dalle 21 alli 
mezzanotte la (amigli i Gn 
macci i e riti! ìsl ì in bali i di i 
b indili che hanno legale} le le 
ro villniie sicchéggi ilei l i e i 
s i (^rubali gioii 111 televisori 
lllaecl ina fotogrillei) e poi 
ìppucato il luoco i unto 1 cr 
-.rio alla Mercedes olla Panda 
e il ciclomotore parcheggiati 
in giardino Per loi-una li fi 
glia e riuscita ì slegarsi prima 
che le damme potessero awol 
gere completamente 1 e \ muli 
no e in un iltimo h i dato 1 il 

I irmi Se n o iceejrrsi n I inli e 
il pi i m o p e n s i e r o i si Un lei un 
eor to circuito n c o m u n q u e ni 
u n i disiar izi i I r i spen i i t i un 
m e d i il me nle il p n ni se t 

ee rso i medie i in i n d i a i a io 
elicalo v ini fi ilture n e o n usi 
nle litri 1 i I sji se U i iv il i 
e on un grossi) shock 

V I ve ei hi 111 il ne 11 e il v 
ve la s oilun et i I mugli i 
Inaimi nle ve use n > prjdeiiii 
generi ìlimenl in Ixv indi t 
prodotti tipici lucili on leu 
c'ietti Mulino di s lini ircgi i 
In1 i prodo'li lonsideriti mi I 
lo piegi iti 

Son j in erve nuli sul pe sii­
gli igenti del eoiniii ss in ito 
ed i e ini) i en i il munii liti 
sono un oiso imi IL, ni e' i p rti 
di 111 erimin ilpol i ri ili i pi j 
e a di Anccn i 1 ulto I isei i 
pensare id un si quesiru iste 
pò di ripm i ni i 1 i viulenz e 
ilcuni pirtieolan comi I n 
cernilo t t| | lei ito p ire e )i 
ben/ ini) non convincono cji 
inquirenti che [inno uielie 1 
potesi di un i ve idi tta o di un i 
ritorsioni Sembri i teiie e he 
uno ilei lapin ilori durinti 1 
«i ud ibbi pili volti srul iti 
Paghe r il lutto pel quello i he 

II il I itto ì Meli m i i n e d M i 
P ì »lei b u m li n i in o s p c d ile 
ti i g iur i l i i'i n o n c i ni s u K 
i lcunoicMique lo n o ne 

Gi imucci i I iure ito in le-, 
gè h i inizi ito i c o m m i rei ne 
nel r imo lutomobilislto e 
dopo un pi riodo in cui si t r i 
illontan ilo dalli z jna l i in 
si ili ito la su i mio a il iv it i 
imprenditori ile 

Furto d'auto ad Oristano 
Ladro offre 300mila lire 
per sfuggire al linciaggio 
di una folla inferocita 
M ORISTANO Circondato da 
una trentina di persone armate 
di bastoni forconi e pale un 
«topo d auto» colto sul fatto si 
6 barricato nella macchina che 
aveva appena rubalo per poi 
offrire agli «asiediar'i» trecen 
tornila lire perchè lo lasciasse­
ro andare La richiesta ovvia­
mente non è stata accolta e il 
ladro d auto e stato salvato sol­
tanto dall intervento di un nu 
trite gruppo di poliziotti Storia 
terribile di fine estate che per 
fortuna si 0 risolta in modo in 
cruento Altre volte lo scorso 
anno sempre sul finire dell e 
state per una macchina ruba 
ta e era scappato il morto o il 
ferito grave ed era sembrata 
una follia provocata dal gran 
caldo Invece no È accaduto 
di nuovo ma il tentativo di far 
giustizia sommaria e stato 
bloccato appunto dalla poli 

-zia 
Ecco la stona II ladro si 

chiama Alcide Znccheddu e 
ha 23 anni Abita a Senis in 
provincia di Oristano Nel pò 
meriggio d ieri Alcide aveva 
rubato un auto nella borgata 
oristanese di San Quirtco Ma il 

propnetano dell auto lo aveva 
visto e si era precipitato al tele 
fono per avvertire la polizia 
Ignazio Pira* di 42 anni subito 
dopo era uscito e si era messo 
ad urlare verso gli amici « Mi 
stanno rubando I auto accor 
rete» Nella zona purtroppo 
da molto tempo le auto spari­
scono giorno dopo giorno no­
nostante la «vigilanza dei pro­
prietari Comunque Zacched 
du nel frattempo aveva messo 
in moto cercando di allonta 
narsi Gli amici di Piras si erano 
comunque gettati ali inseguì 
mento con altre auto trattori e 
camioncini Erano state iddi 
rittura bloccate alcune strade 
Il ladro e incappato proprio in 
un «blocco» e pochi minuti 
dopo si è visto circondato da 
una folla inferocita intenziona 
ta a bastonarlo Zacchcddu si 
e barricato nell auto rubata ha 
aperto appena a p p e m un ve 
tro e offerto treccntomila lire 
agli inseguitori «Fatemi andar 
via- ha gridato Gli altri stava 
no per tirarlo fuori dall auto e 
massacrarlo di botte Proprio 
in quel momento per fortuna 
e arrivata la polizia e la stona si 
è conclusa con il solo arresto 

Da tre giorni sotto torchio Malek Kinder. Il sostituto Manzione: «C'è un problema...» 

Giallo della Versilia, «regge» la pista ceca 
Ma il fratello di Hana non convince il giudice 
Ancora mibteri nel caso della ragazza uccisa in Ver­
silia Per gli inquirenti è verosimile 1 ultima identifi­
cazione sarebbe ceca e si chiamerebbe Hana II 
particolare della cicatrice sul gluteo Ma il giudice 
Manzione anche ieri ha interrogato per ore il fratel­
lo Malek Kinder, e 1 amica Michala Kralova «C è un 
problema», si limita a dire Rispunta l ipotesi di una 
organizzazione che eimporta» le ragazze dall Est 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 

• • VIARI CGIL) (Luce i) Un 
problema Un problema e e 
Lo afferma seccato Dompnico 
Manzione sostituto procurato 
re che non smette un attimo di 
interrogare Malek Kinder il ra 
gazzo ceco che dice di aver ri 
conosci ito nella 'agazza ucci 
sa a I orrc del Lago la sorci a 
liana 22 anni ex cameriera di 
Pisek Un problema e 6 che 
giustifica 72 ore di interrogato­
rio al secondo piano della 
questura di Lucca Ma qual è 
questo problema9 Non e il rac 
conto di una vacanza da Pisck 
i sud di Praga a 1 irrenia sul li 

torale pisano Michala Kralov i 
22 anni amica di Malek e di 

Hana aveva detto che lei e la 
ragazza se n erano partite con 
destinazione Iirrenia pcnsio 
ne Annarosa II problema non 
0 a quanto pare il riconosci 
mento Anche per gli inquiren 
ti 1 identità della donna senza 
storia potrebbe essere quella 
che dice il ragazzo che ha ri 
cordato davanti ai funzionari 
della Criminalpol di Firenze la 
cicatrcc su un gluteo lasciata 
da una bruciatura Cicatrice ef 
fettivamente presente sul giù 
teo della ragazza uccisa a Tor 
re del lago II problema non e 
la pensione Ann irosa quattro 
squallide stanzine i poche lire 
nelle quali Hana e Michala 

Aggredite in vacanza giovani italiane, norvegesi, tedesche e svedesi 

Telefono Rosa: «Estate di violenza 
30 turiste ci hanno chiesto aiuto» 
M ROMA Tra giugno e ago 
sto trenta turiste sono state 
violeu.ate nel rostro paese E 
altrettante donne ogni gior 
no hanno chiesto assistenza 
psicologica e legale 

Il dato e stato duffuso ieri 
dall associa/ione «Telefono 
Rosa» cui le donne che han 
no subtto violenza si sono ri 
volte 

«Mai come que >t eslate ab 
biamo registrato tante nenie 
ste d aiuto» ha spiegato Giù 
liana Dal Pozzo presidente 
dell associa/ione di volontà 
ne «non è ancora possibile 
fare 1 raffronti statistici ma ho 
davvero la sensazione che si 
sia passato ogni limite » 

Le donne che hanno chia 
mato sono per lo più mollo 
giovani infatti hanno media 
mente un età compresa fra 1 
diciolto e 1 venticinque anni 

La nazionalità9 «Per meta si ò 
tr ttato di donne italiane Poi 
tedesche norvegesi e svede 
si» 

In Italia per le vacanze 
hanno chiesto aiuto al «Tele 
fono Rosa» soprattutto dai 
luoghi di villeggia'ura in par 
ticolare dalla costiera adnati 
ca («Rimini e Riccione sono 
in testa» dicono nei locali 
dell associazione a Roma) 
ma anche dalla Calabria dal 
la Sicilia dalla Liguria e da al 
cune località alpine 

Storie di sempre di fiducia 
mal r ipe ta di brutali e im 
prevedibili aggressioni «Ma 
come non hai visto il castello 
di » e il modo classico con 
cui le Piovani turiste vengono 
avvicinate «SI è il solito co 
pione Anche il grado di pru 
denza non e cambiato per 
che queste ragazze special 
mente le nordiche cosi 

emancipate e sveglie conti 
uuano nostanti tutto a fidar 
si 

Perche una donna stranie 
ra chiede aiuto al «Telefono 
Rosa>9 «Quasi sempre le con 
sigila un amica italian <» spie 
ga ancora Giuliana Dal Poz 
zo «oppure leggono il nume 
ro sui giornali Sempre in 
ogni caso eiuando telefona 
no a noi non hanno ancora 
sporto denuncia richiamano 
proprio per avere informazio 
ni sulle nostre leggi sul nostro 
sistema giudiziario Poi prcn 
dono una decisione » 

Non è fac 'e vincere la pan 
ra di ritorsioni e il timore del 
processo «Nei non è sempli 
ce Però mi viene in mente il 
caso di una r^na//.r\ svedese 
che si era rivolta a noi dopo 
essere stata violentata» rac 
conta la presidente il ili isso 

dazione «L abbiamo aiutata 
inehe il Comune ha dato un ì 
mano per olfnr'e ospitalità 
duranti' il processo qu isi a li 
lolo di risarcimento Poi 
quando tutto è finito h a c h n 
mato dalla Svezia per dirci 
che un pochino sugli italiani 
avev i cambiato opinione La 
sua storia 0 stata pubblicata 
dai quotidiani di Svezia Eco 
si ora ci sono domi» che ci 
chiamano ane he da la 

Poi e e la violenza «ordina 
ria» fra le mura di casa lidan 
zati padri e manti che pie 
cluano«o come accade spcs 
sissimo esercitano una vera e 
propria violenza psicologie 1» 

Ogni giorno in questi due 
mesi hanno chiesto aiuto al 
«Telefono Rosa» trenta trenta 
cinque i>ersoiie Si domanda 
soprattutto assistenzi di tipo 
psicologico e leg ile 

hanno soggiornato dal 4 fino 
al 18 agosio andandosene e 
pagando il conto Dice il prò 
f ridano della pensione «Me 
le ricordo e poi se fossero 
scappate senza pagare me le 
ricorderei meglio L allora il 
problema d o v è ' Il problema 
sia in queste 72 ore di interro 
gatorio 

Perche non mollarli un itti 
ino9 «Perche un problema e e 
dice incora il giudice Malizio 
ne il problema c e e bista 
Forse sui due ragazzi pesa 
qualche sospetto9 «Le indagini 
sono strettamente riservile -
dice al telefono il console gè 
nerale ceìco a Milano Proco 
dok -1 due sono liberi cittadini 
t 10 non posso dire di più I 1 
ben cittadini certo Quindi pò 
trebberò anche decidere di 111 
darsene Mi se 10 li cito per 
cinque giorni di seguito loro 
nor possono tornarsene a e 1 
sa dice Domenico Manzione 
e chiude la porta 11 loro fasci 
colo quello eli Michala di Ma 
lek e forse la scheda di Hana 
stanno sul tavolo del console 

generale contattato dalla que 
stura di Lucca E intanto ncssu 
na tregua per 1 due ragazzi ieri 
interrogati dalle 14 Imo a tarda 
sera Un via vai di funzionari 
dalle questure di Massa di Fi 
renze di Lucca e poi alle 17 
arrivano 1 funzionari del com­
missariato di Viareggio Per 
che9 Dice Michala che il 18 
agosto I lana e scomparsa dal 
la pensioncina di via Tirrenica 
e che lei <5 tornata a Praga per 
avvertire il fratello Malek Per 
chó non ha telefonato9 Perche 
partire ali improvviso senza 
aspettare I amica senza cer 
caria9 Cosa e venuta a fare Mi 
diala cosa sono venute a fare 
le due ragazze a Tirreni 19 Per 
turismo9 Oppure per cercare 
livoro9 Celle tipo di lavoro9 

Dice Don Arturo parroco di 
I irrcnia «Ci sono tante donne 
dell Est qui Alcune vengono 
per sposirsi litro per lire le 
cameriere nei niglV Altre an 
cora vengono smisi ite da al 
tre parti» Bnitto quel verbo 
«smistare Don Arturo non di 
ce altro si limita a sorridere 

Un sorriso sto-'o E tr 1 le righe 
st intuisce la p irola «organiz 
zazione» E si torna illa primis 
sima ipotesi di questo giallo 
senza une 1 organizzazione 
che tratta le bianche I organi/ 
zazione che «importi le ra 
gazze dall Est e le mette sulle 
strade della Versilia sul litorale 
pisino ai Ronchi di M issa 

Sono ipotesi sono illazioni 
sono soltanto supposizioni 
Ma questo mtcrrogitono di 
iroppe ore che si dilili d i 
giorni potrebbe f ir uscire 
qualcosa di più Potrebbe dire 
elle cos i s i M ilek di questa 
«vacanza sul Inorale toscano 
Michal 1 potrebbe elire se Nana 
quella sera aveva un appunta 
mento 'uon dalla pensione9La 
gente vicino ili 1 pe nsione An 
n irosa elice elle qui di donne 
de 11 Lst ce ne sono t inte ni 1 
eh non I i\or uvi sull'i piazza 
Se ni v inno Ioni ino t Torre 
del I igo un t i chilometri ìp 
pena Venti chilometri che pò 
Irebbero essere siiti fatili per 
quella giovane donna che di 
cono si chiami Han 1 

Arresto a Gela 

Catturato killer mafioso 
Procurò le armi per uccidere 
commerciante anti-racket 
• e l j ^ (e ilianisse u 11 I r ò 
c u r o le armi i l e o m i n a n d o e h e 
a s sa s s ino il 10 novembre del 
lo scorso a n n o G t e t a n o Gior 
d m o il c o m m e r c i a n t e c h e e n 
tre") nel mirine) dei killer p e r c h e 
si rifiutò p u b b l i c a m e n t e di p a 
g l i e il piZtO al racket d' He 
estorsioni E stalo arres ta to d o 
p ò nove mesi di l i t i t i n z a si 
t rat t i di Emilio Ascia un pre 
giudie ito di 24 ann i I a sua 
ca t tura risale a due giorni l i e 
I o p e r a z i o n e è siala portai 1 1 
t e rmine a Gela d u e irabinieri 
c o n la co l l abo raz ione del Ros 
di C illanissctla La Procura di 
streltuale i n t i m i l i ! emisi n i I 
dici l ibre dell i n n o scorso un 
ordine di cus lo i 11 e IU ci ire 
per issociaziont 11 iliosa e 
omic id io n tenendi i l nnplie 1 
lo ne II aggua to al c o m m i r 
c iante e n e i ferirne m o d e l liulio 
M issinio 

Si n a s c o n d e v i in e is t ili 
un 1 zia p a t e m a ni I qu mie re 
ibusivo «Mirgi» ne l l i p e n ' e m 

nord di Gela L p robab i lmen te 
1 st ile b ' oee i to prim 1 elle mi 
scissi 1 trisferirsi in un I logo 
più s icuro Asci 1 e eonside ra 
to d iv.li i n u s t i g i t o n u n o dei 
killei d e l l i «Slide! 1» un orga 
n i / / tz ionc 111 ifiosa c h e si c o n 
t r i p p o n e a «Cosa Nostra 1 

due a cui ìv re I x f n u l o li ir 
ini elle d u v e v e n o sirvire per 
I ìggu ito al cornine re luntr s o 
n o già in carcere Si t r a t t i di 
M l u r i z i o C a m p m o n a d i 2 5 tu 
m e di E m a n u e l e M i n n o di l s 

S e c o n d o le rivelazioni di un 
pcnl i lo G i u s e p p e Di Gì l e o m o 
ucc i so nel d i c e m b r e dell a n n o 
sco r so Emilie Asci 1 e r i t enuto 
u n o degli uomini di fiducia di 1 
bos s O r i z i o Paolelle) i n c o r i 
1 ìtitan e e nce 'C l ' o pe r ben 23 
omicidi Inoltre s i r e b b e u n o 
degli esecutor i de II jmie id io i l i 
un preg iudica o d i •!<•< ann i \ il 
Iorio 1 inni inni Ilo iss ISMH ilo 
pi re he s 11 ndi I 1 sinici 1 
I iceva il de) )pio gioì e 0 1 1 ( 0 
s 1 \ o s l r 1 1 ini or 1 sui 1 in 
velili] jim e ili s e i n p n ni 1 v,iu 
i n o ili 11 1 11 11 il _" )u 11 

le iss ss 1 u n I in m 11 le 
s uni 1 i l u 1 s n i bl e ri mi 1 0 
d pori in 1 lenii ni un opi r 1 
z ioni Ini ìn / i in 1 1 ivi «cvole 
11J1 -slide! in di P II le He e e ili 
un cani olisi i Kos ino knn 
lo elle ebbe 11 slortun 1 d issi 
slere ili igguulo Ncleiirricii 
limi dell irres ilo incile un 
leni ilo 1 mie 1J10 ni 1 1 onlronti 
di un litro 1 uni ieri 1 inti 
I r incisco Vssuio M 1 se min 1 
elle ili questi) e ise 1 s e in 
se inibì irono perseli 1 

! Massacro del Circeo, l'evasione era stata programmata da tempo? 

Appello dei familiari a Izzo 
«Angelo consegnati alla polizia » 

Angelo Izzo 

• • KOMA «Caro Angelo ti 
cine di imo di prescnt irti spon 
taneainente al e licere di Ales 
s indri 1 o id un qu l'unque pò 
slo di polizia Ieri 1 familiari di 
Angelo Izzo condannato al 
I ergastolo per I omicidio di 
Ros ina I opez e le sevizie su 
Donatella Colasanti 11 inno 
diffuso un appello agli organi 
di st impa per invit ire I evaso a 
costituirsi perche iffcrmano 
«mctteres'i Ime alla nostra un 
si 1 ed eviteresti di aggravare la 
tua posizione 

La famiglia Izzo non crede 
ali ipotesi di un rapimento m 
zi si e convinta che la scom 
parsa di Angelo si 1 dovuta ad 
un suo «colpo di testi» Per 
questo la madre le sore1',. e il 
fratello hanno pensato di Un 
ciare un appello al loro con 
giunto «iloi comprendiamo il 
tuo gè sto - si legge nell appel 

lei - pe rchcs s 1 n e ir le el 1 
qu nido ivevi u nipiul ) 'Il in 
ni 1 li prospettivi eli ri si iri 
incori rullisi li vi 1 ssi rli 
* mbr it 1 MISI s 1 ini ili M 1 or 
in 11 dopo IH inni si incornili 
ci iv 1 1 vedere 11 luce ali i lini 
di questo tunnel Non distrug 
gè re la nostra sper uva in un 
futuro sereno che dopo tanto 
penare avremmo potuto co 
struire insieme Solo nconse 
gnundoti potrai vederci incora 
e vedere papa Gli Izzo li inno 
inehe voluto «esprimere lutti 
la loro solid ine la 1 Donatella 
Col ìs ulti ed ai familiari di Ro 
situi l*opez eonsipcvoli del 
I ilto 1 he qu Ulto aec iduto ili 
quesi giorni nnnov t il loro do 
lorc e costituisce una gr ìve of 
fesa che si aggiunge i quanto 
hanno già subito» 

Qualche e lemon'o di novità 
potre bbe emergere nelle inda 

111 siili l V 1S]< 111 ili I o l i i 111 I 
I 1 Oli, s eli \ e ss unir 1 se 
lemele) eli lille II lise re /le l 
s m ir 1 e ss ri s inpie 1 
e olivini 1 elle I 1 1 le, 1 si 1 si il 1 
piogrimm tt 1 l//e sareblx 
ilovulii tornare in e irei ri u o 
vedi scorso iccomp ign ito d i 
un p trentc e invece avrebbe 
me liuto per 1 isclare la e isi ilei 
genitori da solo Qui sto tureb 
bi pn supporre un ev isione 
pensi! 1 Gli inquirenti uvn b 

bero gì 1 molti eie me nti in ina 
no m 1 mante limono il più siri t 
lo riserbo «Abbinilo rieeolli 
ilcum dati mie re ss ulti - li 

de Ito ieri m ìllinaLnrieo lavi r 
n 1 responsabile ile Ila Digosdì 
Ale ssandrn - ma per or t non 
possiamo divulgarli 

E difficile capire covi ci sia 
dieMro questa evisione visto 
elle 1/zo ivev 1 gì 1 bi nelici ito 
di altre licenze I ileommt nto 

I I 
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111 I | I 1 s I i [ | 
e iss i/le li t i 11 
\ l lgl In l//e) 1 t e V le I - I 

ei Illuni ilo I w il it 1 t 
p i o b ibiluie lite mie re ss ti il 
I ittei e he e eji ne 111 e nle mi isse 
in ' ise proe* ssu ile le n mi r 
si inforni i / ionie l ie iviv 1 il ite 
q u a n d u ivi v i i in nei il 1 
eeill ibor ire 1 mi 11 e, usi / 1 
Pi r i 1 B iss e ibb isl 111/ 1 du i 1 
I e n s in 1 he r i s p ns e1 1 1 
ile I 111 iss le re CSI s i i III 1 r 
veglie) ] e re ne le! le 1 111 1 
gin ' un ni IL, str 1 i n / 
II ile \11te 111 S i u p t 11 1 il 1 ] 
s o m i 11 1 Re e,e,ie l 1 ibn 1 ) 
il l|ll ile sos e uni ! ee 1 s 1 eoli 
tre) I Ile l] 1 lllltl si eluvi V ) il 
si lite re il 111 e rse il l s s i / i o n i 
riusi 1 11 ir liss in I tulle n/ t p 
m a elell 1 si teli 11/ 1 di 1 li mimi 
di cus todi 1 pr ivi ntiv 1 
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